
GIVIN’AROUND THE GOAL 

La campagna di raccolta fondi pensata per supportare il 

progetto “Givin’Around the Goal” a Morijo, Kenya, per 
valorizzare i giovani del villaggio. 

 

PRESENTAZIONE 

Ciao a tutti/e, siamo Lorenzo e Gianmarco, abbiamo 22 anni e in questo 
periodo ci troviamo a Morijo, villaggio situato al centro dell’omonimo 
distretto nel Nord del Kenya, per dar vita al nostro primo progetto di 
volontariato internazionale. 

 

CONTESTO DI INTERVENTO 

Si può stimare che nell’intero distretto di Morijo, costituito da circa 3000 
abitanti, almeno un terzo della popolazione sia rappresentata da giovani 
di età minore di 24 anni, molti dei quali vivono nel villaggio senza nutrire 
alcun interesse a frequentare o intraprendere un percorso scolastico. Le 
cause di questo disinteresse sono molteplici: da un lato le famiglie 
hanno bisogno che i figli aiutino in casa e nell’economia familiare, ad 
esempio portando gli animali al pascolo; dall’altra i giovani maschi 
ricercano stili di vita quali la figura del guerriero Moran piuttosto che 
quella dello studente. Inoltre, è purtroppo ancora diffusa una sfiducia, o 
ignoranza, da parte dei giovani e delle famiglie stesse nei confronti delle 
opportunità che la scuola può offrire loro in futuro. L’offerta educativa 
presente oggi nel distretto di Morijo copre 4 fasce principali: l’asilo 
(nursery), le scuole elementari e medie (primary school), il cui preside è 
Gabriel Lerokole, e le scuole superiori (secondary school) guidate da 
Irene Nduta Kamanda. Le occasioni per incentivare l’interesse dei 
giovani e delle famiglie a iscriversi a scuola sono poche e male 
organizzate, dal momento che non sono presenti iniziative (incontri, 
open-day, giornate di gioco collettivo, ecc…) che facciano conoscere la 
realtà della scuola a coloro che non sono mai stati a contatto con essa. 
Gli spazi all’aperto sono molti ma allo stesso tempo mal impiegati, ed il 
coinvolgimento dei giovani attraverso lo sfruttamento di aree dedicate al 
gioco (campi da calcio e volley, aree verdi) è un punto importante sul 
quale investire. I ragazzi e le ragazze infatti amano giocare a calcio, 



tuttavia praticano lo sport come valvola di sfogo piuttosto che come 
un’attività finalizzata a stimolare coesione e aggregazione tra i ragazzi.  

 

IL NOSTRO PROGETTO: AROUND THE GOAL  

Questo è un progetto educativo-sportivo rivolto ai ragazzi e alle 
ragazze del villaggio e si pone come obiettivo generale quello di 
combattere il drop-out scolastico, l’abbandono degli studi e la 
rinuncia ad intraprendere un percorso scolastico adeguato per lo 

sviluppo e la crescita dei giovani.  

Andremo a realizzare due attività principali, coinvolgendo studenti e non 
di età compresa tra i 6 e i 19 anni (sia maschi che femmine):  

• Allenamenti di calcio pomeridiani (da lunedì a venerdì) + torneo finale: 

Realizzeremo una serie di attività extrascolastiche di carattere sportivo-
formativo aperte agli studenti. In questo modo i ragazzi potrebbero 
divertirsi e sfogarsi in maniera costruttiva apprezzando maggiormente 
attività che conoscevano già in precedenza. Inoltre i benefici prodotti 
dallo svolgimento di una attività sportiva controllata e regolata sono utili 
anche a formare il carattere dei giovani studenti che dovranno imparare 
a rispettare i valori legati allo sport come la disciplina, il rispetto 
reciproco e molti altri. Oltretutto, attività extrascolastiche ben pianificate 
ed eseguite invogliano ancora di più i ragazzi a frequentare la scuola, 
diminuendo il fenomeno dell’abbandono scolastico.  

• Cineforum: proiezione di film seguita da una discussione collettiva 
(anche con i professori): 

La hall della scuola può essere sfruttata al fine di creare occasioni di 
incontro e aggregazione sia tra i ragazzi stessi che tra ragazzi e 
insegnanti. L’attività che proponiamo stimolerebbe momenti di 
riflessione, di condivisione di opinioni e di divertimento per tutti i 
partecipanti: i ragazzi più grandi infatti potrebbero rispondere alle 
domande dei più giovani, gli studenti condividerebbero con coloro che 
non studiano le esperienze collezionate a scuola e sarebbe interessante 
anche il dialogo aperto anche con i professori in un ambiente 
extrascolastico. Questa occasione di incontro e di aggregazione tra 
studenti e i giovani del villaggio che non frequentano la scuola potrebbe 
aprire un canale di comunicazione tra le due realtà e di conseguenza 
invogliare gli ultimi ad avvicinarsi all’ambiente scolastico. 



 

Ogni giorno monitoreremo tramite un registro le presenze dei ragazzi, 
mentre in futuro resteremo in contatto con presidi e insegnanti che ci 
riferiranno il numero di attività extrascolastiche organizzate anche dai 
ragazzi stessi. 

 

PERCHÈ DONARE? 

I soldi che raccoglieremo saranno utilizzati per finanziare il materiale 
sportivo (borracce, palloni, casacche, coppe, conetti, ostacoli, scarpe, 
calzettoni, pantaloncini, magliette) per lo svolgimento degli allenamenti e 
del torneo, per il videoproiettore e le spese in situ (supermercato, 
materiali extra) per l’organizzazione dei rinfreschi ed il cineforum e infine 
per sostenere i costi di un anno accademico per gli studenti che non 
posso permetterselo. 

 

Infine ogni settimana pubblicheremo contenuti multimediali (foto e video) 
su Instagram e Fecabook con aggiornamenti e descrizioni delle attività 
in atto. 

Vi ringraziamo di cuore per l’aiuto! 

 

LORENZO E GIANMARCO 


